
Sintesi del Consiglio Pastorale Parrocchiale del 17 marzo 2026 

L’incontro si è aperto con un momento di preghiera a partire dal Vangelo della guarigione del 

paralitico, da cui è emersa una riflessione condivisa sul Vangelo come buona notizia di liberazione, 

spesso oggi poco percepita, e sull’importanza di favorire l’incontro personale con Cristo, capace di 

rinnovare la vita. 

Incontro diocesano dopo le assemblee parrocchiali 

È stato presentato il resoconto dell’incontro diocesano, da cui è emersa la necessità di rafforzare la 

collaborazione tra parrocchie, anche alla luce della diminuzione del numero dei sacerdoti. 

È stata proposta la possibilità di avviare un percorso di unificazione amministrativa tra parrocchie, 

attraverso una forma di gestione condivisa che mantenga però l’identità di ciascuna comunità. 

Nel confronto sono emerse aperture, ma anche l’esigenza di approfondire meglio il progetto, 

chiarendone finalità, modalità, costi e ricadute pastorali. È stata sottolineata l’importanza 

crescente della corresponsabilità dei laici nella vita delle comunità. 

Casa della Dottrina 

È stato presentato il lavoro della commissione incaricata che ha steso il “mandato” da rivolgere al 

CPAE. In accordo con il Consiglio per gli affari economici, si è deciso di procedere in una prima fase 

con interventi essenziali di messa in sicurezza e miglioramento energetico, rinviando eventuali 

sviluppi più ampi a un momento successivo. 

È stato riferito un confronto positivo con l’Amministrazione comunale, che si è detta disponibile a 

sostenere il progetto, anche in relazione alla possibilità di utilizzare alcuni spazi per associazioni del 

territorio, purché non in forma esclusiva. 

È stata ribadita la necessità di una visione pastorale complessiva sull’utilizzo delle strutture, 

favorendo una distribuzione equilibrata delle attività tra le diverse parrocchie. 

Utilizzo delle strutture parrocchiali 

Dal lavoro svolto con alcune persone interessate è emersa la necessità di: 

• conoscere meglio gli spazi disponibili; 

• individuare attività concrete sostenibili; 

• semplificare le modalità di utilizzo delle sale; 

• garantire alcune dotazioni di base, come connessione internet e attrezzature. 

Tra le proposte, è stata individuata come immediatamente attuabile l’attivazione di un Fab Lab, per 

il quale è stata definita la sede. 

Rendiconti parrocchiali 

Sono stati presentati i rendiconti economici delle tre parrocchie: 



• parrocchia 1: una situazione di sostanziale pareggio; 

• una chiusura in negativo in una delle parrocchie, dovuta soprattutto agli alti costi di 

gestione delle strutture; 

• un risultato leggermente positivo in un’altra realtà. 

È stato evidenziato come le spese di gestione (in particolare energia e manutenzione) siano molto 

rilevanti, mentre le entrate restano limitate, con un peso significativo derivante dall’utilizzo delle 

sale. È emersa anche la necessità di riflettere su modalità e criteri di contributo da parte dei gruppi. 

Decisioni 

• Attivare il Fab Lab presso la canonica di Bribano, predisponendo gli spazi necessari. 

• Procedere a una mappatura chiara degli ambienti parrocchiali e delle possibili attività 

attivabili. 

• Contattare la diocesi per un approfondimento sul progetto di unificazione amministrativa 

delle parrocchie. 


